  







                     Settembre 2005

NOTIZIARIO N. 52

FONDO PENSIONE
A concretamente degli accordi intervenuti e dell’impegno assunto la Banca ha recentemente chiamato il collega Fulvio Matera, da noi indicato, a far parte del Consiglio di Amministrazione tra i componenti di sua nomina.

Trattasi di un nostro associato, andato in pensione da Dirigente nel novembre 2001, che ha maturato elevate esperienze in numerose sedi dell’ex Banco di Roma e da ultimo ha ricoperto ruoli di Capo Servizio/Funzione nelle Aree Crediti e Controlli della Direzione Centrale.

Formuliamo all’amico Fulvio i più calorosi auguri di buon lavoro e siamo certi che opererà avendo sempre a mente le motivazioni e le aspettative della categoria e della Associazione.  

ASSEMBLEA ORDINARIA FONDO PENSIONE
Si è tenuta in seconda convocazione il 12 luglio u.s. alle ore 17,30 ed ha visto la presentazione del Bilancio contabile al 31 dicembre 2004 con la partecipazione di n. 80 iscritti, portatori in proprio e per delega di  n. 1.936 voti.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Di Brina ed il Presidente del Collegio dei Revisori Di Lazzaro hanno nell’ordine letto le Relazioni dei loro Organi allegate al Bilancio.

Sono stati successivamente effettuati n. 11 interventi, tra i quali quelli dei nostri rappresentanti Tullio Ruggiero – Presidente  e Francesco Marseglia – Consigliere Fiduciario per l’Area Toscana, che di seguito riportiamo:
<<Assemblea Ordinaria Fondo Pensione 12/7/2005: sig. Tullio Ruggiero

In premessa sento di esprimere condivisione per l’attività spiegata nell’esercizio e per le conclusioni cui perviene il bilancio, con i conseguenti positivi riflessi in termini attuariali.

Al tempo stesso rivolgo apprezzamento per l’ampliamento, più volte auspicato dalla nostra Associazione,  dei contenuti delle Relazioni del Collegio dei Revisori e del Consiglio di Amministrazione, anche se, a proposito di quest’ultima, rilevo l’opportunità che molte delle considerazioni espresse costituiscano il compendio di due altri separati documenti, quali il budget di esercizio ed il piano programmatico o industriale che dir si voglia, da predisporre ante avvio dell’esercizio e da pubblicizzare.

E’ comunque il quarto anno nel quale partecipo ed intervengo a questa assemblea ed è la quarta volta che in prima istanza sono costretto a formulare osservazioni intorno al tema della trasparenza e della comunicazione, che ritengo di particolare interesse soprattutto per la categoria dei pensionati, che al 31 dicembre 2004 annovera 11.108  iscritti che hanno maturato il diritto al trattamento pensionistico e percepiscono regolare pensione.

Il titolo ad avere una maggiore informativa ed una più agevole lettura dell’andamento non è figlio del dovere legislativo o normativo ma piuttosto di quello morale e della sensibilità dovuta ad una vasta platea che ha fornito nel tempo tutti gli apporti.

Il mio riferimento è alla circostanza che anche il bilancio in approvazione considera contabilmente gli immobili ed i titoli mobiliari al costo storico di acquisto invece che, come dovrebbe a mio parere, al valore di mercato,  che tra l’altro non comporta implicazioni fiscali.

In proposito, poi, non è assolutamente sufficiente la risposta fornita in altre circostanze che il valore di mercato degli immobili è rilevabile dalla nota integrativa al bilancio.

Questa richiesta, ripetutamente ed anche recentemente avanzata per iscritto dalla nostra Associazione, è reale sol che si pensi che la quasi totalità dei partecipanti al massimo legge i numeri del bilancio riportato nella circolare che in  queste occasioni viene diramata e di riflesso solo da tali numeri percepisce valutazioni ed è in grado di formulare pensamenti in ordine alle consistenze.

Un ulteriore elemento che dà forza a tale necessità è costituito dall’età media dei pensionati immediati che al 31 dicembre scorso ascende a 69,84 anni.

Nel senso, signor Presidente, chiedo uno specifico impegno per il futuro, in mancanza del quale, pur spiacenti, sarà da valutare l’opportunità di battere altre strade per pervenire all’obiettivo.

In stretta colleganza attiro l’attenzione sulla diversità dei criteri di valutazione usati nella formulazione del bilancio.    

Infatti, per la gestione a prestazione definita, gli immobili, i titoli e la partecipazione sono iscritti al valore di costo, mentre le polizze sono valorizzate al 31 dicembre dell’anno. Per la gestione a contribuzione definita i titoli e le polizze sono tutti valorizzati, salvo le pronti termine che sono al costo di acquisto e non al controvalore di rientro.

Sostanzialmente il bilancio, che è la sommatoria delle due gestioni, è disallineato e quindi non rende adeguatamente apprezzabili e comprensibili le sue risultanze.

Chiedo in proposito l’opinione del Collegio dei Revisori, ritenendo insufficiente l’affermazione insita nella sua relazione che “il bilancio in esame nel suo complesso è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto”. E’ chiaro che, mentre non pongo dubbi in merito alla veridicità ed alla correttezza, nonché al rispetto delle leggi e delle norme,  esprimo perplessità circa la mancata uniformità dei criteri di valutazione che, se realizzata, darebbe vera chiarezza e costituirebbe sostanziale valore aggiunto. 

Rimarco poi il recente accadimento connesso alla liquidazione delle prestazioni di capitale della quota a contribuzione definita erroneamente assoggettata nel 2004 a tassazione progressiva invece che separata con emissione di un CUD improprio, il che porta i circa 400 pensionati interessati a fastidiose incombenze ulteriori. Osservo in proposito che il Fondo non ha ritenuto di inviare una sua lettera esprimente anche rammarico ed ha lasciato al Centro Servizi di Capitalia Informatica la comunicazione formale.

Tutte queste evidenze mi inducono ad attirare la Vostra attenzione, signori Consiglieri, sia su una vecchia massima che dice che non è con l’autoritarismo che si acquista autorevolezza e sia sul decreto ministeriale 703/94 che all’art.2 punto 3 dice testualmente “l’operatività del Fondo Pensione si ispira a principi di trasparenza e di adeguata informazione agli iscritti”.    

Andando adesso all’esame delle appostazioni di bilancio riferite alla gestione a prestazione definita fermo l’attenzione  sugli effetti delle dismissioni e conseguentemente sugli investimenti: con ciò sono portato a richiedere chiarimenti in ordine all’equilibrio, che non si intravede, tra la diminuzione delle voci immobili e titoli alle quali vanno aggiunte le plusvalenze immobiliari e l’incremento delle polizze assicurative.

Appare ovvio infatti che questi dati sono di grande rilievo per valutare per il nostro Fondo, anche in funzione della riserva matematica, i continui inviti che politici e tecnici rivolgono alla opportunità di alienare tutti i cespiti immobiliari, concetto che a mio avviso suscita perplessità, vista anche la continua storica annuale rivalutazione dei beni immobili.

La lettura della relazione del Consiglio di Amministrazione mi porta inoltre a formulare almeno tre brevi riflessioni.

La prima è l’esigenza di valutare attentamente l’impiego di risorse in polizze ramo V° di basso profitto, come ad esempio quella in essere per la gestione a prestazione definita con la Axa Cattolica,  che sembra forse da riscattare.

La seconda è l’inopportunità di trasferire strumenti finanziari dalla gestione a contribuzione a quella a prestazione per i dubbi sempre connessi alla determinazione di un valore congruo.

La terza riguarda l’acquisto di fondi hedge che per loro natura hanno un grado di rischio medio alto, trattandosi di operazioni senza materialità e sostanzialmente allo scoperto.

Per quanto riguarda il bilancio tecnico attuariale al 31 dicembre scorso, ne apprezzo la stesura e ne auspico una redazione annuale.  

Comunque, limitando la visione ad alcuni valori, quali il rapporto percentuale tra pensionati immediati ed attivi salito a 113,76 , il rapporto percentuale tra pensionati tutti e attivi salito a 143,29, il totale delle pensioni immediate e differite di 1.049 milioni per 13.974 unità, il totale delle pensioni future degli iscritti in servizio di 505 milioni per 9.752 unità, nonché l’attuale aliquota contributiva dell’8,239% per 430 milioni, risulta una riserva matematica di 1.123 milioni, che racchiude un onere di 74 milioni derivante dallo sbilancio negativo tra prestazioni e contributi degli iscritti in servizio.

Poiché il disavanzo tecnico assomma a 25 milioni, e parlo sempre di euro, emerge che è del tutto influenzato dalla negatività derivante dal personale in servizio, per il quale l’aliquota contributiva dovrebbe salire all’8,725%, a parte poi la copertura dell’onere derivante dagli esodi agevolati del 2004 (87 unità) ammontante a 3,4 milioni che, se effettuato e con valuta 1° gennaio, riduce il disavanzo tecnico e porta la nuova aliquota all’8,659%.

Questo essendo lo stato dell’arte chiedo se l’argomento è stato affrontato con la Banca ed a quali conclusioni si è pervenuti.

Da ultimo sento la necessità di rammentare i prossimi effetti della riforma della previdenza complementare e del decreto attuativo in corso di emanazione con il decollo delle nuove regole sull’uso del trattamento di fine rapporto, per il quale dal 1° gennaio 2006 nasce il meccanismo del silenzio assenso. Anche se le questioni aperte sono tuttora numerose, penso, salvo errore, che il nostro Fondo non potrà non esserne coinvolto con riferimento alla gestione a contribuzione definita e pertanto rivolgo formale invito ad attrezzarsi per tempo e convenientemente.

Ringrazio per le risposte che spero chiare ed esaurienti.           >>  

<<Assemblea Ordinaria Fondo Pensione 12/7/2005:  sig. Francesco Marseglia 

Prima di fare alcune riflessioni sulla situazione al 31/12/2004, desidero far presente a questo Consiglio di Amministrazione che le osservazioni da me fatte in occasione dell’Assemblea che ha approvato il Bilancio al 31/12/2003 non hanno avuto adeguato riscontro. Spero di avere questa volta miglior fortuna.

Bilancio Tecnico Attuariale: Prendiamo nota che il disavanzo reale, che era già sceso al 31/12/2003 di oltre il 70% attestandosi a  52,285 milioni di euro, è diminuito al 31/12/2004 di oltre l’87%, portandosi a  21,965 milioni di euro. Desidero rammentare al Consiglio di Amministrazione che queste diminuzioni del disavanzo sono dovute, oltre che all’incremento di valore del patrimonio immobiliare dismesso, anche alla nota sospensione  per cinque anni (dal 1999 al 2003) dell’aumento della scala mobile sulle pensioni corrisposte. Sarebbe auspicabile che tale aumento venisse corrisposto, tenendo presente che, mediamente, un aumento del 10-15% sulle pensioni corrisposte in un anno (66,4 milioni di euro) ammonta a soli 6-9 milioni di euro.

Iscritti al Fondo: Abbiamo preso nota che al  31/12/2004 gli iscritti al Fondo sono: 

· in attività di servizio n. 9.845 (ex 10.303);

· titolari di pensione n. 11.108 (ex 10.707);

· differiti n. 2.848 (ex 3.179).

Attendiamo con molta speranza l’entrata in funzione dell’unico rappresentante dei Pensionati di nomina aziendale, ma soprattutto l’applicazione del nuovo Statuto di recente approvato che fissa in un numero più elevato (anche se non ancora adeguato) i rappresentanti dei Pensionati.

Sito Internet: Dopo l’Assemblea dello scorso anno per l’approvazione del Bilancio al 31/12/2003 ci era parso che il sito internet del Fondo cominciasse a funzionare con qualche pagina web interessante. Poi improvvisamente dal mese di gennaio 2005 tutto è rimasto immutato fino a qualche settimana fa, quando abbiamo rilevato la fissazione dell’Assemblea ordinaria per l’approvazione del Bilancio al 31/12/2004, nonché il regolamento che disciplina le anticipazioni delle prestazioni nell’ambito della gestione a contribuzione definita.

Avevamo chiesto lo scorso anno che nel sito internet fosse inserita copia del verbale di ogni riunione del Consiglio di Amministrazione del Fondo, ovvero le più importanti decisioni dallo stesso assunte ma, fino ad oggi, nulla si è verificato al riguardo. 

Brevi osservazioni sul Bilancio: Da un sommario esame delle varie voci dello stato patrimoniale al 31/12/2004 (Gestione a prestazione definita) osserviamo:

· l’eccessiva disponibilità sui diversi conti intrattenuti con la Banca dì Roma, tenuto conto che il relativo rendiconto economico alla stessa data riporta un avanzo di gestione di oltre 18 milioni di euro;

· la voce “debitori diversi” ed in particolare i fitti da incassare risultano eccessivi: quasi 4 milioni di euro ancorché ridotti a 2,794 milioni di euro nel 1° quadrimestre  del 2005, su 38 milioni di ricavi della gestione immobiliare (oltre il 10%);

· i fondi diversi appaiono esagerati: in particolare non ci risulta chiarito l’importo di 3,5 milioni di euro accantonati per “Rischi ed Oneri diversi” e l’importo appare fuori misura se si considera che nel rendiconto 2004, in uscita, figura poco più di 1 milione di euro.

Convocazione Assemblea ordinaria dei Partecipanti per il progetto del Bilancio contabile: Rileviamo che l’Assemblea ordinaria del Fondo viene convocata, ormai da diversi anni, in seconda convocazione nel mese di luglio, quando è già iniziato il periodo delle ferie estive.

Sarebbe auspicabile che la convocazione (la seconda per intendersi) avvenisse al massimo nel mese di giugno e venisse data comunicazione con molto anticipo, in modo da consentire la partecipazione diretta o per delega ad un maggior numero di iscritti al Fondo.

Signor Presidente, Le consegno una copia di questo mio intervento, nella speranza di avere questa  volta  risposte  più esaurienti.   In  particolare desidereremmo avere risposta a proposito del  sito  internet, per il quale siamo fermi alla relazione del IV° trimestre dello scorso anno.       >>

La replica del Presidente Di Brina è stata globale e non ha richiamato i singoli interventi, riprendendo prioritariamente vari spunti della Relazione; in particolare ha comunque segnalato che:

· la valutazione in Bilancio degli immobili al valore di acquisto è nel rispetto delle norme;

· le dismissioni degli immobili sono state effettuate sulla base di perizie di advisor e società immobiliari;

· per la causa Montagna le risposte sono state già date in occasione della recente assemblea straordinaria, anche per quanto concerne la presunta lettera di garanzia;

· per l’Immobiliare Stazione di Cossato i risultati non sono brillanti, comunque potrebbe essere venduto il cespite di Reggio Emilia;

· per le risorse rivenienti dalle dismissioni vale il programma fatto tramite la consulente Prometeia e con l’obiettivo di un rendimento del 4,50%;

· le disponibilità ritenute eccessive presso i conti correnti con la Banca sono legate ai tempi degli investimenti;

· la gestione amministrativa alla Omniafondi è stata affidata d’intesa con la Banca e con le sue Funzioni e comunque si è in rodaggio;

· l’inefficienza avutasi per la liquidazione della Gestione a contribuzione è da considerare uno spiacevole errore;

· la morosità degli affitti è fisiologica;

· per la manutenzione degli immobili si fa solo il necessario e l’indispensabile;

· le deleghe sempre ritirate per il voto in Assemblea risultano regolari;

· la notifica ai partecipanti in servizio della propria quota a prestazione definita potrà aversi appena il nuovo gestore amministrativo sarà in grado di farsi carico della procedura;

· nella fissazione dataria dell’Assemblea ordinaria si rispettano le norme e comunque per il futuro si cercherà di effettuare il tutto entro il mese di giugno;

· nella scrittura dei verbali si rispettano i criteri di Legge.    
Il Presidente del Collegio dei Revisori Di Lazzaro, a sua volta, in risposta all’intervento di Ruggiero ha dichiarato di condividere le considerazioni formulate circa la difformità dei criteri di valutazione di alcune poste di bilancio, aggiungendo però che la fattispecie del Fondo è specifica e in futuro il problema non dovrebbe più porsi a motivo dell’applicazione delle nuove normative europee ed italiane.
Alle ore 21,30 si è dato inizio alle operazioni di voto, che hanno concluso con n. 1.695 voti favorevoli e n. 229 contrari e quindi con l’approvazione del Bilancio e la chiusura della seduta. 

IL  PRESIDENTE

                                                                                                                      (Tullio Ruggiero)
